
IMMIGRAZIONE INTEGRATA

Il progetto ha la finalità di favorire l’inserimento lavorativo e sociale degli immigrati del Comune di Roma, offrendo loro la possibilità di accedere a opportunità formative e di orientamento al lavoro personalizzati.

Tale finalità assume ancora più importanza in quanto il target di riferimento è rappresentato da immigrati con scarso livello di scolarizzazione e quindi maggiormente a rischio di marginalità sociale e di venire trascinati nel vortice della criminalità. 

Dal ’70, il nostro Paese ha registrato un notevole aumento di immigrati. Le ragioni prevalenti che sottostanno a tale fenomeno sono da rintracciare nella povertà e nelle condizioni di arretratezza dei loro paesi di origine e nel desiderio di vivere in condizioni di vita migliori.

L’iniziativa interviene, quindi, su un tema molto delicato, soprattutto ora che il fenomeno immigratorio è spesso associato al problema della sicurezza. Si tratta di un fenomeno complesso, legato a fattori sociali, economici, politici e normativi e la risposta alle problematiche di volta in volta sorte ed associate all’immigrazione non è stata sempre adeguata.
Il modello di inserimento degli immigrati finora prevalso nel nostro paese è stato orientato alla spontaneità e ad una gestione di tipo emergenziale: gli immigrati che si sono inseriti spesso hanno utilizzato reti informative e di solidarietà tra connazionali, senza essere supportati da servizi sociali, di collocamento, di orientamento e di formazione pianificati. Chi non poteva far riferimento a reti di questo tipo, difficilmente è riuscito ad inserirsi attraverso vie lecite.

Così, ad oggi, gli immigrati nel nostro paese rappresentano circa il 5% della popolazione e circa il 3% della forza lavoro italiana. Secondo l'Ocse, nei prossimi decenni diminuirà la popolazione attiva europea e quindi italiana (15-64 anni) ed aumenterà quella anziana (65 anni e più), con conseguente aggravio sul sistema pensionistico e sanitario. Il rapporto di dipendenza degli anziani rispetto alle persone attive si attesterà nel 2010 in Italia al 30,4%. L'alta incidenza dei figli degli immigrati sulle nuove nascite contribuirà a contenere l'invecchiamento della popolazione italiana.

Focalizzando l’attenzione sul Lazio, si rileva che questo si è sempre contraddistinto per la sua apertura alla multiculturalità: gli stranieri residenti regolarmente nella Regione sono 330.146 (Istat 2007, http://demo.istat.it).

Tale tendenza è ancora di più accentuata nella provincia romana, in cui gli stranieri risultanti residenti sono 199.417, ovvero circa il 60% di quelli di tutta la Regione e di questi:

· Il 44,66% è rappresentato da uomini
· Il 16,44% è minorenne, il 75,74% è di età compresa tra i 18 e i 60 anni, il 7,82% è al di sopra dei 60 anni
· 46.162 sono nati in Italia.
Da un’analisi ancora più dettagliata, si evince come gran parte degli stranieri provengano dalla Romania e dalle Filippine (Istat 2007): 
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E’ da questo scenario che il progetto in essere nasce cercando di soddisfare quelli che appaiono i fabbisogni formativi e di orientamento degli immigrati – soprattutto di coloro che hanno un basso livello di scolarizzazione e che spesso non possono far riferimento ad una rete di solidarietà e di supporto economico e sociale, utile per un inserimento sociale ed economico in un Paese straniero.

In relazione ai fabbisogni principali di cui sono portatori, in progetto persegue obiettivi ben definiti relativi in particolare all’acquisizione delle competenze/conoscenze linguistiche e socio-culturali di base, cercando al contempo di valorizzare le competenze/conoscenze già in possesso dei soggetti coinvolti, anche considerando i fabbisogni del territorio di riferimento e delle imprese presenti.

Partendo da tali premesse, i risultati attesi dall’attuazione dell’intervento in proposta sono riconducibili ad una maggiore occupabilità degli immigrati beneficiari soprattutto in ambiti lavorativi che tendano a valorizzare le capacità/competenze pregresse di ognuno di loro.

Il progetto persegue la finalità di favorire l’inserimento lavorativo e sociale degli immigrati presenti a Roma.

Ciò è in perfetta coerenza con la finalità generale prevista dall’Avviso pubblico ed in particolare rispetto alla promozione dell’apprendimento permanente come strumento per la realizzazione della persona, la cittadinanza attiva, la coesione sociale, l’occupabilità, rimuovendo gli ostacoli che si sovrappongono all’accesso alla formazione e che riguardano, in particolare, le persone con bassi livelli di istruzione e in condizioni di marginalità sociale.

In particolare il progetto si rivolge ad immigrati con basso livello di scolarizzazione (di cui almeno il 20% dovranno essere extracomunitari) e in quanto tali, a forte rischio di emarginazione sociale oltre che di esclusione dal mercato del lavoro. Gli stranieri possono diventare un’importante risorsa per la crescita di un Paese, ma a condizione che vengano garantite alcune premesse che permettano uno scambio ed una condivisione nel rispetto reciproco.

L’iniziativa intende proprio intervenire per garantire queste premesse, attraverso:

· la sensibilizzazione del territorio, attraverso il supporto di un partnernariato di progetto, che coinvolga Soggetti chiave in materia di immigrazione

· la realizzazione di un percorso formativo, di orientamento, tutoraggio ed accompagnamento al lavoro per la popolazione immigrata con basso livello di istruzione. 

I percorsi di cui sopra, come si avrà modo di vedere successivamente, saranno impostati secondo un approccio di long life learning (in linea con gli obiettivi fissati dalla Conferenza di Lisbona per il 2010), articolati secondo Unità Formative Capitalizzabili; inoltre, tali percorsi:

· saranno orientati ad una forte personalizzazione, considerando i fabbisogni formativi specifici di ognuno dei partecipanti,

· vedranno l’utilizzo di metodologie formative differenziate che si alternino ai fini degli obiettivi didattici prefissati.

Rispetto a quella che è stata definita la finalità generale di progetto, l’intervento, in riferimento al target a cui si rivolge, persegue i seguenti obiettivi specifici di breve – medio termine:

· promuovere le conoscenze e competenze linguistiche e socio-culturali;

· facilitare la riscoperta, la valorizzazione e la certificazione delle capacità e competenze precedentemente acquisite, non solo attraverso percorsi formativi e didattici formali seguiti o esperienze professionali svolte, ma anche attraverso esperienze o situazioni non formalizzate (ex. Esperienze di volontariato);

· conciliare le loro esigenze lavorative ed occupazionali con i fabbisogni di know how delle imprese di Roma.

Il progetto prevede un percorso integrato, articolato in:

· Sviluppo della partnership locale, sensibilizzazione e focus group - si creerà un parternariato che coinvolgerà attori chiave che svolgono un ruolo da protagonisti nella promozione dell’inserimento lavorativo e nell’integrazione sociale degli immigrati. Saranno realizzati focus group, in cui poter oltre a rafforzare la rete di progetto, anche analizzare le esigenze e i fabbisogni degli immigrati, soprattutto in riferimento al Comune di Roma.

· Pubblicizzazione di progetto, selezione ed accoglienza dei partecipanti – dopo la pubblicizzazione, sarà condotta la raccolta delle candidature pervenute per la partecipazione al progetto.

· Bilancio delle competenze iniziali, attraverso incontri di gruppo e colloqui individuali per far emergere il know how di cui i beneficiari sono in possesso, anche in una prospettiva di una loro valorizzazione e riconoscimento in termini di crediti formativi.

· Redazione del Patto formativo individuale - definito in base a quanto emerso nel Bilancio - e realizzazione dei Corsi di alfabetizzazione linguistica e socio-culturale personalizzati, in virtù dei fabbisogni rilevati. I corsi avranno la finalità di creare i presupposti per un efficace inserimento sociale e lavorativo degli immigrati, attraverso la promozione:

               a. di competenze sociali, culturali, di valori alla base della cittadinanza attiva
               b. di conoscenza della lingua italiana. 
Durante e al termine della formazione, saranno condotti momenti di verifica delle competenze e conoscenze acquisite, ai fini della loro certificazione. In particolare, gli allievi potranno sostenere l’esame, con un ente accreditato e convenzionato, sulle competenze linguistiche acquisite, ai fini dell’ottenimento della certificazione CILS.

· Outplacement, per facilitare l’inserimento professionale degli immigrati, attraverso colloqui individuali ed incontri di gruppo.

SVILUPPO DEL PARTERNARIATO LOCALE, SENSIBILIZZAZIONE E FOCUS GROUP
La prima attività prevista dal progetto sarà finalizzata a promuovere lo sviluppo del parternariato locale, che possa favorire l’inserimento lavorativo degli immigrati, nonché la loro integrazione socio-culturale.

In particolare la rete territoriale di cui sopra vedrà il coinvolgimento di attori chiave e stakeholders rispetto all’economia locale, tra cui rappresentanti di associazioni datoriali e , sindacati, servizi per l’impiego, centri di orientamento al lavoro, scuole, Amministrazioni Pubbliche, le Prefetture e gli Sportelli Unici per l’Immigrazione. I componenti del network saranno, quindi, soggetti con know how e interessi diversificati, che riunendosi possano creare un valore aggiunto rispetto alle finalità perseguite.

In questa prima azione, il parternariato e i suoi componenti saranno sensibilizzati ed informati sul progetto e sull’impatto che questo potrebbe portare sia per la popolazione immigrata che per l’economia locale, nonché sul possibile ruolo che loro stessi potrebbero svolgere ai fini del successo dell’iniziativa e all’inserimento dei formandi.

L’attività di sensibilizzazione ed informazione del partnernariato sopra descritta, che vedrà la realizzazione di  focus group in cui saranno invitati i rappresentanti dei soggetti interessati, appare un’azione molto importante proprio in quanto il partnernariato stesso dovrà garantire la sostenibilità ed il perdurare dei risultati al di là della conclusione stessa del progetto, promuovendo  una cultura ed una società molto più orientata ad un approccio multiculturale e ricettiva nel confronti degli stranieri.

Al contempo, tale azione permetterà anche di portare avanti un’analisi più dettagliata di quelle che sono esigenze ed i fabbisogni della popolazione immigrata, nonché del contesto in cui questa dovrà inserirsi ed integrarsi. Ciò grazie proprio ai focus group a cui si è fatto riferimento in precedenza. 

BILANCIO DELLE COMPETENZE INIZIALI

In seguito alla fase di pubblicizzazione del progetto, alla raccolta delle iscrizioni da parte dei candidati interessati e alla selezione di coloro che saranno coinvolti nel progetto, sarà condotto il Bilancio delle Competenze con l’obiettivo di verificare il know how, le capacità e le conoscenze di cui i soggetti saranno in possesso e che avranno avuto modo di svilupparle nel corso di precedenti esperienze formative, di lavoro e di vita.

A fronte di ciò, con il Bilancio si andrà a rilevare quanto appreso dal singolo soggetto non solo in situazioni di apprendimento formale, ma anche di tipo non formale, come nel caso ad esempio di esperienze di volontariato. 

I saperi (Sapere, Saper fare e Saper essere) di cui ognuno sarà portatore saranno, così, valorizzati, certificati e riconosciuti in termini di crediti formativi.

In quest’ottica il Bilancio delle competenze rappresenta un momento molto importante ai fini del raggiungimento degli obiettivi di progetto, in quanto i risultati da esso ottenuti permetteranno di individuare anche i fabbisogni formativi, soprattutto in riferimento alle competenze sociali, linguistiche e di cultura generale, su cui si necessita intervenire attraverso i successivi percorsi mirati e personalizzati.

Per l’elaborazione del Bilancio delle competenze, verranno condotti:

· incontri di gruppo, che diano la possibilità ai soggetti, oltre che riflettere su cosa si sa fare e su quali sono le conoscenze di cui si è in possesso, anche di confrontarsi su quali sono le problematiche che maggiormente incontrano nel loro inserimento sociale e lavorativo;

· colloqui individuali, per poter portare avanti con ognuno dei destinatari un discorso più personalizzato anche rispetto alle personali esigenze e situazioni di vita.

Al termine di questa azione, gli immigrati coinvolti avranno maggior consapevolezza di sé, di quello che possono e vogliono fare, nonché un atteggiamento più proattivo ed empowered rispetto al proprio futuro nel nostro Paese.

PATTO FORMATIVO INDIVIDUALE E CORSI DI ALFABETIZZAZIONE LINGUISTICA E SOCIO-CULTURALE 

Concluso il Bilancio, in virtù dei risultati da esso emerso, sarà siglato con ognuno dei partecipanti, il Patto formativo individuale, in cui verranno definiti:

· Obiettivi, tempi, strumenti, materiali e metodologie del percorso formativo che li vedrà coinvolti;

· Contenuti della formazione a cui parteciperanno;

· Il corso docente e il tutor a cui ci si potrà rivolgere in caso di necessità;

· I fabbisogni formativi a cui la formazione intende rispondere.

Il Patto formativo individuale ha un ruolo decisivo per promuovere un atteggiamento proattivo del soggetto, in quanto lo rende pienamente parte partecipe rispetto ad un percorso che lo vede protagonista e consapevole.

In seguito alla sigla del Patto formativo, saranno avviati i corsi di alfabetizzazione linguistica e socio – culturale, al fine di trasmettere ai discenti competenze e conoscenze della lingua italiana, relazionale e di cultura generale per facilitare loro un inserimento sociale e lavorativo rapido e adeguato. I corsi saranno strutturati in moduli e Unità Formative Capitalizzabili, flessibili e personalizzate a seconda dei fabbisogni formativi di cui ogni singolo partecipante è portatore.

In particolare i corsi vedranno due livelli di approfondimento, il primo sarà l’equivalente ad un livello base, mentre il secondo ad uno più avanzato.

I corsi saranno realizzati attraverso lezioni d’aula, attraverso cui si cercherà di trasmettere le nozioni e le conoscenze previste da progetto; si prevede anche:

· La possibilità di svolgere esercitazioni pratiche sia individuali che di gruppo, per mettere alla prova ciò che si avrà appreso a livello teorico;

· la partecipazione di testimonial privilegiati ed in particolare immigrati che sono riusciti ad inserirsi in maniera efficace nel mercato del lavoro e nel tessuto sociale romano;

· l’utilizzo di materiale cartaceo ed audiovisivo;

· il supporto di un tutor che supervisionerà l’andamento del percorso, garantendo la continuità didattica necessaria.

Durante i corsi, così come al termine di questi, si prevedono momenti di verifica dell’apprendimento e delle competenze acquisite, che - in caso di esito positivo - saranno certificate, aggiornando così il Bilancio delle Competenze inizialmente elaborato. In particolare, per quanto riguarda le competenze linguistiche acquisite, i partecipanti potranno sostenere l’esame per la Certificazione CILS da parte di Ente accreditato e convenzionato con il Proponente.

In questo modo, al termine del percorso formativo conseguito, i discenti avranno potenziato – in consapevolezza - il proprio profilo professionale ai fine di un loro inserimento nel mercato del lavoro.

OUTPLACEMENT

Quest’ultima azione rappresenta il coronamento di un percorso di crescita personale in cui gli immigrati coinvolti ne sono stati i primi protagonisti. 

In questo momento i partecipanti avranno modo di rivedere il proprio profilo professionale e il personale Bilancio delle Competenze, in virtù delle nuove competenze e conoscenze acquisite, cercando al contempo di verificare eventuali altre criticità – da un punto di vista professionale – su cui si necessita un ulteriore approfondimento.

Attraverso il supporto del consulente di ouplacement, gli immigrati potranno verificare le modalità attraverso cui proporsi sul mercato del lavoro, certi dei propri diritti e con la conoscenza dei doveri a cui si deve attenere per un pieno inserimento nella vita sociale ed economica del nostro Paese.

In particolare sono previsti:

· incontri in gruppo, in cui i partecipanti potranno condividere opinioni sul percorso svolto, ma anche strategie e modalità attraverso cui poter trovare lavoro. Sarà inoltre spiegato cos’è un curriculum vitae, una lettera di presentazione, nonché dove poter raccogliere informazioni e valutare le ricerche di personale attive. Verrà inoltre fornita una mappa dei servizi di orientamento al lavoro e di formazione professionale nel Comune, in particolare di quelli specializzati per gli immigrati.

· colloqui individuali, dove poter approfondire direttamente con il consulente gli aspetti più personali.

I risultati attesi alla fine di quest’azione sono relativi in particolare modo alla sfera occupazionale dei partecipanti al percorso descritto: difatti ci si attende che gli immigrati beneficiari dell’intervento trovino un’occupazione, che tra l’altro rispetti i diritti a loro spettanti. 

Ulteriore risultato (anche se indiretto) della presente azione e di tutto il progetto è una maggiore integrazione sociale degli stessi.

SVILUPPO DEL PARTERNARIATO LOCALE, SENSIBILIZZAZIONE E FOCUS GROUP
Per rendere operativo il partenariato, saranno organizzati focus group per presentare il progetto, analizzare le problematiche che gli immigrati si trovano ad affrontare e per mettere a punto strumenti e modalità di intervento.

Tale azione appare molto importante in quanto il partenariato dovrà garantire la sostenibilità ed il perdurare dei risultati al di là della conclusione stessa del progetto, promuovendo  una cultura orientata ad un approccio multiculturale e ricettiva nel confronti degli stranieri.

Al contempo, potrà essere condotta un’analisi dettagliata delle esigenze e dei fabbisogni della popolazione immigrata (anche in rapporto al contesto di riferimento) e per proporre strumenti e modalità di intervento efficaci.

Al termine sarà elaborato un report con le conclusioni a cui si sarà giunti nei focus group.

BILANCIO DELLE COMPETENZE INIZIALI

Il Bilancio delle competenze prevede:

- incontri di gruppo 

- colloqui individuali.

La metodologia trasversale a tutto il Bilancio sarà orientata a promuovere l’empowerment e la proattività dei partecipanti e prevedrà l’utilizzo di strumenti e schede di analisi di autovalutazione, per promuovere la consapevolezza del sé, dei propri punti di forza e di debolezza.

Il Bilancio elaborato sarà di volta in volta aggiornato, in base alle nuove competenze/conoscenze acquisite e certificate nel corso della formazione successiva.

PATTO FORMATIVO INDIVIDUALE E CORSI DI ALFABETIZZAZIONE LINGUISTICA E SOCIO-CULTURALE 

In seguito alla stipula del Patto formativo individuale, redatto ai fini della trasparenza e per rendere il singolo partecipante maggiormente attivo nei confronti del percorso che si accinge a fare, saranno avviati i corsi di alfabetizzazione linguistica e socio – culturale: saranno su due livelli e sviluppati in Unità Formative Capitalizzabili mirate ai fabbisogni formativi rilevati nel Bilancio precedentemente condotto.

I corsi saranno realizzati attraverso:

· lezioni d’aula, attraverso cui verranno trasmesse le conoscenze teoriche previste da progetto

· esercitazioni pratiche, attraverso cui far sperimentare ciò che si avrà appreso a livello teorico

· partecipazione di testimonial privilegiati (immigrati ben inseriti professionalmente e socialmente)

· approccio teso allo sviluppo della proattività dei partecipanti

· supervisione di un tutor che svolgerà da collante per garantire la continuità didattica necessaria

· l’utilizzo di materiale didattico cartaceo ed audiovisivo di supporto alla didattica. 

Durante e al termine dei corsi, si prevedono momenti di verifica dell’apprendimento e delle competenze acquisite, che - in caso di esito positivo - saranno certificate.

OUTPLACEMENT

La fase conclusiva di progetto prevede un servizio di outplacement per i partecipanti, articolato in:

- colloqui individuali 

- incontri di gruppo

- strumenti e schede di supporto.
Al termine dell’azione sarà aggiornato il Bilancio delle competenze individuale.

Il progetto prevede il coinvolgimento di stakeholders ed attori locali che svolgono un ruolo centrale rispetto ai problemi dell’immigrazione ed in particolare sul versante dell’integrazione sociale ed occupazionale. Difatti l’intervento prevede sin dall’inizio della sua attuazione, la creazione di una rete locale che possa coinvolgere attivamente tutti i Soggetti di cui sopra (e che possa perdurare anche dopo il termine del progetto stesso), ovvero:

· Associazioni datoriali e sindacali

· Centri di orientamento al lavoro

· Servizi per l’impiego

· Centri di assistenza agli immigrati

· Scuole

· Centri che si occupano di offrire servizi agli immigrati

· Prefetture

· Sportelli Unici per l’Immigrazione

· Etc.

Tali Soggetti potranno interfacciasi attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie (internet) e incontri tematici (focus group); essi saranno coinvolti in particolare rispetto a:

· La promozione e pubblicizzazione del progetto
· La sensibilizzazione del territorio, delle imprese e della società in genere sulle problematiche di cui gli immigrati sono spesso portatori

· Un’analisi approfondita delle problematiche occupazionali e sociali vissute dagli stranieri ed eventuali buone prassi sperimentate in materia, con strumenti e modalità di intervento.

Il monitoraggio sarà effettuato attraverso il rispetto delle procedure di qualità che garantiscono il controllo di sistema e di ogni fase dell’intervento. Secondo le modalità previste dal  modello UNI EN ISO 9001:2000 l’azione formativa si configura come attività di sistema in cui è possibile effettuare un costante controllo secondo un’ottica circolare in cui le valutazioni di efficacia si ripercuotono su output emessi ad ogni livello. 

Il monitoraggio del progetto riguarda l’analisi, e il controllo finanziario, delle procedure e del corretto andamento delle attività. In particolare verranno utilizzati, ai fini del monitoraggio, questionari e strumenti di rilevazione relativamente agli indicatori di performance di progetto, ovvero:

· Schede di rilevazione della soddisfazione delle partecipanti

· Schede per la rilevazione delle criticità di progetto

· Schede di rilevazione delle indicazioni dei docenti, dei tutor ai fini del miglioramento del progetto.

Gli strumenti utilizzati per l’attività di monitoraggio saranno costruiti da hoc per l’intervento in oggetto.

Per ciò che attiene invece la valutazione finale, ci si avvarrà dei risultati di volta in volta ottenuti dal monitoraggio effettuato. Gli esiti di tale valutazione saranno poi riportati in un report finale, dove in particolare saranno messi a fuoco i punti di forza e di miglioramento rilevati, utili anche rispetto ad eventuali riedizioni dell’iniziativa.

Dalla realizzazione del progetto, per gli obiettivi che persegue, ci si attende risultati importanti in termini occupazionali. Questo in quanto, i partecipanti avranno rafforzato il proprio profilo professionale soprattutto per quanto attiene le cosiddette competenze di base e trasversali, per cui potranno inserirsi in diversi settori, contesti produttivi e ruoli.

Ma profili professionali più adeguati permetteranno ai discenti non solo di entrare più facilmente nel mercato del lavoro, ma anche di rimanervi in maniera più stabile, ammortizzando – così – gli effetti del precariato.

La maggiore spendibilità sul mercato delle competenze acquisite sarà ulteriormente garantita dalla maggiore consapevolezza del sé e del proprio know how, che sarà anche il presupposto per una crescita sia personale che lavorativa.

Il progetto presenta diversi aspetti innovativi nell’approccio che fa da sfondo al progetto. 

Difatti l’iniziativa mira a creare i presupposti per l’inserimento occupazionale degli immigrati, ma – indirettamente – si rafforzano le premesse anche per la loro integrazione sociale.

Difatti, attraverso la trasmissione di competenze e conoscenze legate alla lingua nostrana e alla cultura che caratterizza l’Italia, si dà loro l’opportunità di entrare a contatto e condividere una piattaforma condivisa di valori e stili di vita alla base della nostra società: solo in questo modo sarà possibile una convivenza all’insegna del rispetto reciproco.
Al contempo, però, si agirà anche sul territorio, le imprese e la società civile, attraverso una sensibilizzazione che porti ad un approccio realmente multiculturale.
Difatti, si è convinti che lo straniero di per sé può apportare valore aggiunto sia in termini sociali che economici e di sviluppo, ma a patto che siano garantite delle premesse culturali e sociali. L’immigrato e il nuovo Paese che lo accoglie devono avere la possibilità di conoscersi e vedere come e dove incontrarsi ed integrarsi.

Ma il progetto presenta anche altri aspetti di innovatività anche da un punto di vista metodologico: difatti è previsto un intervento integrato, attraverso cui poter soddisfare i fabbisogni primari relativamente all’inserimento nel lavoro degli stranieri, ovvero quelli legati alla conoscenza della lingua e della presa di consapevolezza delle competenze e conoscenze di cui gli immigrati sono già in possesso anche ai fini di una loro valorizzazione.

Il progetto si rivolge agli immigrati ed in particolare alle categorie più a rischio emarginazione ed esclusione dal mercato del lavoro e sociale, ovvero soggetti con basso livello di scolarizzazione o senza qualifica professionale, di cui almeno il 20% dei partecipanti saranno extracomunitari.
In quest’ottica, l’intervento in proposta ha come finalità trasversale quella di garantire maggiori opportunità formative, di lavoro e di vita a coloro che hanno maggiori difficoltà ad accedervi.

Particolare attenzione verrà rivolta alla componente femminile, riservando almeno il 50% dei posti disponibili a donne immigrate. 

Proprio con la finalità di coinvolgere il maggior numero di donne, il percorso formativo e di orientamento previsto da progetto prevede una flessibilità - non solo in termini di contenuti e modalità formative– ma anche di orari, prevedendo – tra l’altro, un’organizzazione della didattica part – time, al fine di facilitare la conciliazione con le eventuali esigenze familiari.

Il progetto prevede un’attività di promozione dell’intervento molto importante, sotto diversi punti di vista, ovvero:

· Come pubblicizzazione – quindi al suo avvio – per favorire un’adesione più ampia da parte dei potenziali interessati,

· Come diffusione dei risultati con l’intento di far conoscere gli esiti ed i punti di forza dello stesso e creare i presupposti per una sua riproducibilità e trasferibilità anche in contesti territoriali diversi

· Come sensibilizzazione del territorio, delle imprese e della società civile in genere per un approccio realmente multiculturale. Difatti, si è convinti che lo straniero di per sé può apportare valore aggiunto sia in termini sociali che economici e di sviluppo, ma a patto che siano garantite delle premesse culturali e sociali. L’immigrato e il nuovo Paese che lo accoglie devono avere la possibilità di conoscersi e vedere come e dove incontrarsi ed integrarsi.

In ogni caso si prevede il coinvolgimento della rete locale implementata per il progetto, che preveda la partecipazione di stakeholders e attori chiave che operano sul tema dell’immigrazione e le problematiche di cui essa è portatrice e che, per il know how differenziato in loro possesso, possano creare un valore aggiunto a vantaggio di tutti, nonchè creare i presupposti per la sostenibilità dei risultati anche dopo la conclusione del presente progetto.

Il progetto prevede diversi strumenti ai fini della sensibilizzazione del territorio, nonché per la diffusione e pubblicizzazione dell’iniziativa, come di seguito indicato:

· Pubblicizzazione iniziale - ci si avvarrà oltre che dei media locali, anche del contributo dei vari stakeholders coinvolti nella rete locale. Particolarmente importanti saranno le Associazioni datoriali e sindacali, i Centri di orientamento al lavoro, i Servizi per l’Impiego, le prefetture e gli Sportelli Unici per l’Immigrazione. 

· Sensibilizzazione del territorio, delle imprese e della società civile - anche in questo caso la rete locale creata per il progetto risulterà fondamentale. Essa permetterà la condivisione di buone pratiche, metodologie e modalità di intervento differenziate. 

Ai fini della suddetta condivisione, saranno utilizzati i seguenti strumenti/metodologie:

         - internet  e le nuove tecnologie che permetteranno confronti anche a distanza

         - focus group.

· Diffusione dei risultati, attraverso un convegno finale e la diffusione di un report finale di progetto da divulgare anche tramite il sito internet del proponente.

Il progetto prevede la promozione dell’iniziativa e dei risultati conseguiti in una prospettiva di riproducibilità e trasferibilità dei risultati, anche in contesti territoriali diversi. 

A riguardo, si prevede:

· la stesura di un report finale con gli esiti avuti

· l’organizzazione di un convegno finale in cui invitare i rappresentanti della rete locale di progetto, delle istituzioni e di tutti coloro che fossero interessati.

In particolare, la promozione dei risultati sarà finalizzata ad enfatizzare l’originalità dell’iniziativa, l’impatto sul territorio e sul target di riferimento, cercando di mettere a fuoco i punti di forza e di criticità emersi.

I risultati del progetto saranno pubblicizzati anche attraverso:

· il sito web del soggetto proponente

· i media locali e regionali

· la rete locale ed il network del soggetto proponente, che garantirà anche la sostenibilità del progetto anche dopo la chiusura del progetto stesso.
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